
 

 

 Lezione «Profili professionali e genere»  
        
Sfida «Una professione può essere 
completamente diversa!» 
 

Chiediti se l’idea che ti fai delle professioni 
corrisponde alla realtà. 

 

Immagini mentali 

Esistono delle idee diffuse sulle «professioni 
femminili» e sulle «professioni maschili», 

anche se possono cambiare nel corso del tempo. Se guardiamo bene, molte 
professioni tutt’a un tratto ci paiono diverse da quello che pensavamo. 
 

 Cambiamenti nelle professioni ICT 

Lo sapevi, per esempio, che le donne hanno avuto ruoli importanti nello sviluppo  
dei computer e nel mondo dell’informatica odierna? All’inizio, le attività di  
computing (calcolo) e di programmazione erano tipicamente femminili.  
 

 

 
Informati sulle professioni ICT e scegline una tra informatica/-o, elettronica/-o o informatica/-
o degli edifici. Sul sito Orientamento, scopri quali attività vengono svolte nella professione 
che hai scelto e in quale contesto lavorativo essa rientra: 

• Informatica/-o 
• Elettronica/-o  
• Informatica/-o degli edifici 

 

 

 

 

 

 
🠟🠟continua sotto 🙂🙂 

 

https://www.orientamento.ch/dyn/show/1418?lang=it
https://www.orientamento.ch/dyn/show/1900?lang=it&id=152
https://www.orientamento.ch/dyn/show/1900?lang=it&id=94
https://www.orientamento.ch/dyn/show/1900?lang=it&id=281


 

 

 

Nel 2019, in Svizzera le donne attive nelle professioni ICT erano solo il  
10-15% del totale. È un settore in cui si sente parlare di carenza di  
personale qualificato e ci sono molti posti di lavoro vacanti. 

 

 

 

Guarda il diagramma delle professioni specializzate nel settore ICT e indica 
con una spunta quali frasi sono vere o false.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 
 



 

 

 

In Svizzera c’è un numero nettamente minore di donne specializzate nelle professioni 
ICT rispetto agli uomini. 

☐ vero  ☐ falso        
 

  
Tra il 2010 e il 2020, la quota di persone specializzate nelle professioni ICT in Svizzera 
è aumentata. 

☐ vero  ☐ falso        

 

 

Negli ultimi 10 anni, la quota di donne specializzate nelle professioni ICT è aumentata 
più di quella degli uomini, la cui quota è aumentata solo di poco. 

☐ vero ☐ falso         

 

Pensando alla professione di informatica/-o, con quali affermazioni sei d’accordo? 

 
Mi interessa sapere che cosa si fa in questa professione oltre a programmare.   

☐ concordo ☐ non concordo 

 

 

Quando leggo la descrizione della professione, mi sembra tutto molto complicato e 
non mi pare faccia per me. 

☐ concordo ☐ non concordo 

 
 
 

 
 
 
 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 

 

https://www.orientamento.ch/dyn/show/1900?lang=it&id=152


 

 

 

 

Per quanto riguarda questo settore, conosco poche persone del mio sesso che vi 
lavorano, che sono famose o che vengono mostrate nei film e nelle serie. 

☐ concordo   ☐ non concordo 

 

 

Sostanzialmente trovo interessante capire come funzionano le apparecchiature 
tecniche e come possono essere usate per il bene dell’umanità. 

☐ concordo ☐ non concordo 

 

 

Vorrei saperne di più sulle opportunità che offre il mercato del lavoro nel campo 
dell’informatica: ho buone probabilità di trovare un impiego come informatica/-o? 
Quanto si guadagna? Quali possibilità di perfezionamento esistono? 

☐ concordo ☐ non concordo       

 

 
Il 10-15% di donne attive nelle professioni ICT è una quota molto bassa. Anche le 
donne specializzate nel settore ICT sono pochissime.  
 
In che modo si potrebbero attirare più donne in questo ramo professionale? 

Aiuterebbe che...

  

 

 
 
 
 
 

 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 



 

 

 
 Professioni nel ramo educativo (docente, maestra/o di scuola dell’infanzia, ...) 

 
 Hai già passato molto tempo della tua vita a scuola e dopo la scuola  
dell’obbligo ne trascorrerai ancora in altri contesti scolastici. Nelle scuole  
incontri un grande numero di insegnanti, materie, argomenti. Qui scoprirai  
come le professioni del ramo educativo sono cambiate e in che misura ciò  
ha a che vedere con il genere.  
 
 

 

Leggi il testo qui sotto. 

Rifletti su come questo ambito professionale è cambiato e quale impatto ha la scuola 
oggi sull’idea che ti fai della professione e del genere. 
 

 

Già nel XIX e nel XX secolo le insegnanti si battevano per le pari opportunità  
e per il diritto a una formazione e all’esercizio di una professione. Il mestiere  
di insegnante veniva già praticato da alcune donne, ma il trattamento che  
ricevevano era diverso da quello dei docenti uomini. Il loro salario era più basso, di solito 
insegnavano solo ai bambini piccoli oppure veniva loro vietato di continuare a insegnare 
dopo che si sposavano. Anche oggi in Svizzera e in altri paesi europei le donne spesso 
insegnano alle classi dei più piccoli oppure lavorano come logopediste o insegnanti di 
sostegno. Nella scuola dell’obbligo (dalla prima elementare alla quarta media) lavorano più 
donne (circa il 75%). A partire dall’istruzione secondaria II (scuole professionali, licei, scuole 
universitarie), invece, predominano gli insegnanti uomini (circa il 73%), che inoltre esercitano 
più spesso funzioni direttive, come direttori o rettori. 
Conclusione: anche oggi le donne insegnano soprattutto nei primi anni di scuola, 
guadagnano meno e godono di un minor prestigio professionale. Ai livelli educativi superiori 
lavorano in maggioranza uomini, che guadagnano di più e godono di maggiore prestigio. 
Eppure, il genere di chi insegna non ha alcun influsso sulla qualità dell’insegnamento o sui 
risultati scolastici delle allieve e degli allievi. 

A scuola, i manuali e le consegne spesso veicolano inconsapevolmente rappresentazioni e 
immagini stereotipate dei generi, il che porta a riprodurre rapporti di disparità (tra i generi). In 
questo modo si creano stereotipi e preconcetti che possono limitarti. 

Cfr. Geschlecht, Bildung, Profession: Ungleichheiten im pädagogischen Berufsfeld (Susanne Burren & 
Sabina Larcher, 2021) e Lehrkräfte an Hochschulen, UST 2021 

 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 

https://shop.budrich.de/product_author/susanne-burren/
https://shop.budrich.de/product_author/sabina-larcher/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/de/home/statistiken/nachhaltige-entwicklung/monet-2030/alle-nach-themen/4-bildung/lehrkraefte-hochschulen.assetdetail.19806441.html


 

 

 

 

Com’è la suddivisione dei ruoli nella tua scuola?  
In quali materie ci sono più docenti donne o uomini? Avete un direttore o una 
direttrice? 

 

Da noi…

  
 

  

In che modo nelle lezioni che segui (p.es. a storia, a italiano, nell’orientamento 
professionale) viene affrontata la questione della parità di genere?  
Che cosa puoi fare se non se ne parla abbastanza? 

 

Da noi…

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 
 



 

 

 Operatrice/-ore sociosanitaria/-o 

 

 
Sicuramente ti è già successo di ricevere delle cure, in uno studio medico o  
all’ospedale. Sono luoghi, come anche le case anziani, in cui oggi lavorano  
più donne che uomini. 

 

  

Leggi il testo qui sotto. 

Secondo te, in passato il settore delle cure era dominato da personale maschile o 
femminile?  

Secondo me…

  
 
 

 
«Un esempio è quello delle cure infermieristiche. Oggi lo si considera un ambito  
lavorativo tipicamente femminile (cioè, le infermiere donne sono più numerose  
degli infermieri uomini). Non è sempre stato così. Si tratta di un’evoluzione che si constata 
solo dalla seconda metà del XIX secolo. Prima di allora, la professione era considerata 
adatta a entrambi i sessi. Nel XIX secolo si è cominciato a discutere se essa fosse più 
idonea per gli uomini o per le donne. Come ben sappiamo, la scelta è caduta sulle donne.» 
(Kriesi, 2016, libera traduzione) 

 

 
Ti sembra positivo o negativo che in passato la professione infermieristica fosse 
ritenuta idonea per ambo i sessi? Sapresti come si potrebbero invogliare più uomini a 
diventare infermieri? 

Direi che...

  
 

 
 

🠟🠟continua sotto 🙂🙂 



 

 

  

 

 

Installatrice/-ore elettricista e falegname 
 

 
Stila una lunga lista di luoghi in cui vengono montate installazioni come finestre, luci e 
mobilia, ossia luoghi in cui lavorano falegnami ed elettriciste/-i. 
  

Direi che…

  
 

 
Fra questi, ti vengono in mente luoghi di lavoro non tipicamente maschili (come i 
cantieri), bensì neutrali (come i negozi di alimentari) o addirittura femminili (come i 
saloni di parrucchiera)? 

Direi che…

  
 

 Sintesi e conclusione 

 
Professioni, luoghi di lavoro e ambiti di interesse vengono spesso categorizzati in 
funzione del genere. In che modo si creano queste categorizzazioni? Ritieni che le 
categorizzazioni basate sul genere siano giustificate o le vedi in modo critico? 

Secondo me...

 
  

 
Che effetto ti ha fatto questa sfida? In che modo potresti correggere il tiro su questi 
preconcetti o addirittura eliminarli? 

Direi che…

  

 

🏁🏁 Congratulazioni, sfida completata! 🏁🏁 😏😏 
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